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Sulla definizione di Salute e sulle
ricadute per l’igiene occupazionale



1946, costituzione della OMS
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definizione:
uno stato di completo benessere fisico,
mentale, psicologico, emotivo e sociale

e non semplicemente l’assenza di
malattie o infermità

Secondo la Costituzione dell’OMS
“il raggiungimento, da parte di tutte le popolazioni, del più
alto livello possibile di salute è uno dei diritti fondamentali
di ogni essere umano senza distinzione di razza, religione,

credo politico, condizioni economiche e sociali"



contesto storico
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Il mondo degli anni Cinquanta era molto diverso
dall’attuale:
 la popolazione mondiale era di 2,5 miliardi di individui

mentre attualmente è di quasi 8 miliardi
 l’età media della popolazione italiana era di 28 anni

mentre attualmente è di 48 anni
 l’aspettativa di vita italiana era di 65 anni, quasi inferiore

a quella che attualmente è l’età pensionabile
 nel 1948 i decessi delle persone avvenivano

frequentemente a causa di malattie acute, mentre oggi
la normalità è quella invecchiare affetti da malattie
croniche



e quindi di cosa vorrò parlarvi …?
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che in questa

definizione,

forse,

c’è qualcosa che

non funziona più





dubbi sull’adeguatezza della
definizione
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La definizione OMS, attualmente ancora vigente, è
oggetto di una viva discussione da oltre vent’anni che si
articola principalmente su questi due concetti:
1. lo stato di completo benessere è una condizione che

può essere mantenuta per brevi periodi e solo da
alcuni soggetti (non dai malati cronici per esempio) e si
rivela pertanto un obiettivo utopistico

2. la formulazione incoraggia la iper-medicalizzazione
della società sia per l’assolutezza del termine
“completo” sia per l’ampiezza del proprio raggio di
azione (fisico, mentale e sociale) e questo incide sullo
sviluppo dei sistemi sanitari nazionali e sulle risorse
che questi richiederanno.



verso una nuova definizione
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Una definizione che riscuote un buon consenso definisce
la salute come la

“capacità di affrontare e gestire le proprie
condizioni di malessere e benessere”

o, più genericamente, la

“capacità di adattarsi ed autogestirsi”
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il coping
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Il termine "coping" deriva dall’inglese to cope with e significa
“fronteggiare, reagire, resistere, gestire”.

La nuova formulazione si basa proprio sulla resilienza delle
persone e sulla capacità di mantenere e ripristinare la
propria integrità e il proprio equilibrio (coping, appunto)

La salute non è più vista come una condizioni statica e
permanente, ma come un processo dinamico attuato

dall’individuo per raggiungere il miglior benessere possibile

L’individuo diventa quindi coprotagonista del proprio benessere



relazione tra Salute Umana e quella
del Pianeta
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Non si può più ignorare che la salute umana non può
essere separata da quella della biodiversità planetaria

La salute dell’intero mondo animato dipende anche da una
sana interazione con l’ambiente, come ci sta
insegnando lo studio sui cambiamenti climatici

La questione della salute, oggi, deve pertanto
contemperare le esigenze dell’intero ecosistema,

passando da una
visione umano-centrica a una olistica



cosa dire sul modo occupazionale?
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Anche in ambito occupazionale ci sono dei
contesti dove è a rischio una deriva utopistica
e assolutistica e ne descriviamo brevemente
tre, a mero titolo di esempio:

 il microclima negli ambienti produttivi
 la Legionella negli impianti idrici e/o aeraulici
 la qualità dell’aria indoor (IAQ)



microclima negli ambienti produttivi
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Da qualche anno è stata sollecitata la
discussione in merito agli indici da utilizzare per

la valutazione del microclima negli ambienti
produttivi ed è stato sottolineato che

gli indici di stress termico sono più appropriati
di quelli di comfort termico

e che il rispetto di questi ultimi è invece un
obiettivo utopistico e che può essere

straordinariamente energivoro.



prevenzione della legionellosi

38° Congresso Nazionale AIDII, Cagliari, 24 giugno 2022Alessandro Merlino

La prevenzione di questo tipo di rischio è oggi
praticata con un

incondizionato abbattimento del
microrganismo

nell’intero impianto idrico con metodi che
comportano importanti effetti sull’ambiente e
iniziative che in molti casi risultano smisurate

rispetto al reale rischio per l’uomo, considerato
che è solo con l’esposizione all’aerosol che

questo si concretizza.



qualità dell'aria indoor
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A fronte di situazioni realmente preoccupanti
che si possono verificare in contesti di scarso

sviluppo (a cui è rivolta anche l’attenzione della
OMS), oppure di contesti molto specifici (ad
esempio gli istituti scolastici) che riguardano

anche Paesi sviluppati come l’Italia,
l’attenzione oggi indirizzata ai luoghi di

lavoro indoor rischia di diventare smodata e
l’azione frenetica.



conclusioni
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Riteniamo che la tutela della salute meriti un
approccio
 di stampo non utopistico
meglio sintonizzato con l’attuale contesto

sociale, demografico ed ambientale
 che contempli le capacità umane di

fronteggiare le situazioni avverse e di
adattamento



un auspicio
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Futuribili linee guida in materia di salute
pubblica e occupazionale, potrebbero dare

espressione a principi come questi, compresa
la capacità di soppesare la proporzionalità

tra il risultato desiderato  e le risorse
necessarie per il suo raggiungimento,

nonché gli effetti sull’ambiente?
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